
settembre 2001. Berlusconi parla a ruota libera
in un momento di particolare esaltazione di chi è
«fermo al 1400». L’ombra delle due torri che non
ci sono più gli fanno pensare di poter dire qualun-
que cosa. La fa grossa il premier per cui gli autori
della strage alla stazione di Madrid, marzo 2004
«sono quattro beduini di Al Qaeda». Deve dare
spiegazioni ai rappresentanti islami-
ci cui fornirà una registrazione edul-
corata. E se Arafat chiede una tv per
la striscia di Gaza «gli si può manda-
re Striscia la notizia». L’offerta ag-
giornata ad ieri per risolvere la que-
stione palestinese è di «realizzare un
aeroporto con accordi con compa-
gnie low cost e alberghi». Ed il premier unghere-
se Viktor Orbàn, può essere utilizzato anche co-
me guida hard per i giornalisti in trasferta: «Tu
sei giovane, dagli qualche buon indirizzo». Men-
tre il cancelliere tedesco Schroder fu invitato a
parlare di donne: «Te ne intendi, hai avuto quat-

tro mogli». Toccò poi all’attonito premier danese
Rasmussen che si sentì apostrofare: «Sei meglio
di Cacciari, lo devo dire a mia moglie».

L’allusione alla sua signora apre il capitolo
delle battute sulle donne. Il primo ministro ingle-
se, Margaret Thatcher «è una bella gnocca» nel

luglio del 2007. La preca-
ria che deve risolvere i
suoi problemi di lavoro
«può sposare un miliona-
rio». E per la sicurezza ci
vorrebbero i militari in
strada «uno ogni bella ra-
gazza», le altre si arrangi-

no. L’operaia della fabbrica Merloni nella tundra
russa, già ha tanti problemi, ma deve sfuggire al-
le avances del premier in versione anguilla che la
insegue per l’intero capannone. Lei che corre
avanti, stretta nella sua tutta da lavoro. Lui che
ansima ma cerca il bacio della vittoria. Non gli

riuscirà. La classe operaia ha la sua dignità. E la
figlia del premier turco Erdogan a stento riuscì
a salvarsi dall’inopportuno baciamano del testi-
mone al matrimonio troppo caricato dall’impe-
gno e in preda al caldo dell’agosto 2003. L’inci-
dente diplomatico fu sfiorato per un pelo. Men-
tre la giornalista russa che nell’aprile del 2008
osò fare una domanda «all’amico Putin» si gua-
dagnò una sventagliata di mitra, anche se solo
mimata. Una donna che osa pensare. Che scan-
dalo. Invece di mostrare quanto di meglio ha ed
offrirsi anche come dono telefonico ad un ami-
co di potere che viene da lontano. Vedi la con-
versazione tra Ugo Chavez e Aida Yespica.

Si potrebbe continuare. Il problema rifiuti di
Napoli risolto riempiendo come una discarica il
cortile del Quirinale e la pretesa di uno jus pri-
mae noctis teorizzato davanti a Mara Carfagna.
Ma chi si scandalizzasse e protestasse deve sa-
perlo: il libero docente di Arcore gli assegnerà
«la laurea del coglione».❖

Al premier ungherese la
richiesta di dare ai
giornalisti «qualche buon
indirizzo» per divertirsi

Unaeroporto, accordi con compagnie low
cost e alberghi». La trovata di ieri per la
Striscia di Gaza e i problemi della Palestina

Budapesta luci rosse

L'incredibile inseguimento dell’operaia
russa in tuta da lavoro che non voleva
essere baciata“
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